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BUONO SERVIZI LAVORO PER SVANTAGGIATI 

COSA È  

Il Buono Servizi al Lavoro per svantaggiati è una misura della Regione Piemonte, finanziata dal Fondo sociale europeo 2014-
2020, che consente alle persone interessate di usufruire di un insieme di servizi alla persona per l’accompagnamento alla 
ricerca di un impiego. Tali servizi, gratuiti per l’utente, tengono conto delle caratteristiche individuali di ogni destinatario 
valorizzandone il profilo professionale e personale. 

In particolare, i servizi sono articolati in misure di orientamento, attivazione di tirocini e incontro domanda/offerta per 
inserimento lavorativo.  

 CHI PUÒ PARTECIPARE  

La Misura si rivolge alle persone che si trovano in condizioni di particolare svantaggio con difficoltà nell’accesso al mercato del 
lavoro, anche a seguito dell’emergenza COVID-19. 
I destinatari delle misure finanziate devono possedere specifici requisiti relativi allo stato occupazionale e rientrare in specifiche 
condizioni di svantaggio.  

I requisiti occupazionali sono i seguenti: persone disoccupate, percettori o meno di ammortizzatori sociali e di misure di 
contrasto alla povertà, quali il Reddito di Cittadinanza, ai sensi del D.lgs. n. 150/2015 del D.Lgs. n. 22/2015, del D.L. n. 4/2019 
28 gennaio 2019, convertito in Legge n. 26/2019, o di altre misure determinate dall’emergenza COVID-19.  

Le condizioni di particolare svantaggio sono le seguenti: 

 a) soggetti con incapacità parziale, per motivi di ordine fisico sensoriale e psichico, a provveder e alle proprie esigenze, che 
non raggiungono la soglia prevista dall’art. 3 della L. 68/99, e soggetti in trattamento psichiatrico ed ex degenti di ospedali 
psichiatrici, anche giudiziali, che non raggiungono la soglia prevista sempre dall’art. 3 della suddetta legge;  
b) soggetti con disturbi specifici di apprendimento (DSA);  
c) persone sottoposte a provvedimenti dell’autorità giudiziaria che rientrino in una delle seguenti categorie: in condizione di 
detenzione a non più di 6 mesi dalla fine della pena; ammessi a misure alternative di detenzione e al lavoro all’esterno; 
d) ex-detenuti che hanno terminato di scontare la pena da non oltre cinque anni dalla fine della detenzione, ai sensi della L.R. 
34/2008, art. 33; 
e) soggetti, anche minori, in condizioni di grave emarginazione; tale condizione potrà essere riconosciuta anche a persone con 
problemi di dipendenze da sostanze, vittime di violenza, maltrattamento, soggette a grave sfruttamento e discriminazione, 
anche inseriti nei "programmi di assistenza e integrazione sociale”; 
f) Rom, Sinti e Camminanti (RSC) in attuazione della comunicazione della Commissione Europea n. 173/2011; 
g) soggetti titolari di permesso di soggiorno rilasciato per motivi umanitari (di cui all’art. 5, comma 6 del D.Lgs 286/1998) e 
soggetti richiedenti o beneficiari di protezione internazionale in base alle disposizioni (di cui al D. Lgs. 251/2007 e s.m.i.); 
h) minori stranieri non accompagnati, ivi compresi i richiedenti e i beneficiari di protezione internazionale o umanitaria. 

Non rientrano tra i destinatari del Bando le persone disabili certificate ai sensi della legge n. 68/99 in quanto se iscritte al 
collocamento mirato possono essere destinatarie delle misure finanziate con il Fondo Regionale Disabili (D.G.R. n. 15-4165 del 
7 novembre 2016); sono altresì escluse le persone che rientrano nelle categorie di cui all’art. 18 sempre della L. n. 68/99. 

 COME PARTECIPARE  

Per richiedere il Buono Servizio Lavoro la persona deve rivolgersi ad un operatore, pubblico (Centro per l’Impiego) o privato, 
accreditato ai servizi per il lavoro selezionati ad operare sul Bando.  

L’operatore scelto accoglie la persona, la informa sulle caratteristiche dell’intervento e, verificata la sussistenza dei requisiti, 
definisce il Piano di Azione Individuale (PAI), da condividere e sottoscrivere. Il piano traccia il percorso da seguire e individua, 
tra quelli previsti, i servizi più adeguati a perseguire l’obiettivo occupazionale o formativo.  
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Si avvia così il periodo di assistenza che prevede le seguenti misure: 

v Orientamento, ricerca attiva e accompagnamento al lavoro. Il servizio consiste nel supporto a formulare e 
realizzare un progetto professionale personale, sostenendo il destinatario nell’acquisizione di competenze e 
capacità utili a promuoversi attivamente nel mondo del lavoro e supportandolo nell’elaborazione di strategie 
finalizzate all’inserimento/reinserimento lavorativo. 
 

v Attivazione di tirocini extracurriculare. Al fine di agevolare l’occupabilità del destinatario nel percorso di transizione 
tra disoccupazione e lavoro mediante una formazione a diretto contatto con il mondo del lavoro e così favorire 
l’inserimento/reinserimento nel mercato, l’operatore può promuovere e proporre un tirocinio extracurriculare. 
 

v Servizi di incontro domanda/offerta di lavoro. Il servizio mira all’attivazione del destinatario, potenziandone la 
proattività e la capacità di autopromozione sul mercato del lavoro. L’attivazione deve condurre come esito ad un 
rapporto di lavoro.  
 

v Tutoraggio del percorso di inserimento in impresa. Il servizio consiste in un supportato da parte del tutor che 
incontra e sostiene il soggetto svantaggiato nel percorso di inserimento in azienda. 

 PERIODO DI VALIDITÀ  

Le attività dovranno terminare entro il 30/06/2023.  

 VANTAGGI  

La Regione Piemonte, a seguito della grave emergenza sanitaria generata dal COVID-19, che ha coinvolto ogni strato della 
popolazione e che ha messo a dura prova la tenuta del tessuto sociale ed economico del territorio, intende contrastare la 
crisi e favorire la ripresa economica sostenendo i soggetti che indipendentemente dalla propria volontà abbiano perduto il 
lavoro e siano pertanto alla ricerca di una nuova occupazione.   

In questo quadro di fragilità economica e sociale si collocano anche i soggetti già alla ricerca di un lavoro che, a causa 
dell’emergenza sanitaria, siano stati impossibilitati ad attivarsi concretamente o a cui sia stato precluso il completamento dei 
percorsi già iniziati.  

A tal fine, le persone interessate hanno l’opportunità di usufruire per 3 mesi del supporto di un professionista nelle attività 
di ricerca del lavoro per perseguire l’obiettivo di inserimento/reinserimento nel mondo del lavoro. 

  

 CONTATTI 

Per avere maggiori informazioni contatta una delle seguenti sedi di Fondazione Lavoro: 

- Via Roma, 27 Verzuolo - (CN) - Email: cuneo2@fondazionelavoro.it ; referente Baravalle Carlo Giuseppe 

- Via Massimo D’Azeglio, 42 ASTI - (AT) - Email: fausto.cantore@studiocantorecdl.com ; referente Cantore Fausto 

- Corso statuto, 20 Mondovì - 12084 (CN) - Email: nicola.filippi@remsas.it ; referente Filippi Nicola 

- Via Pietro de mosso 31/a biella - (BI) - Email: manuela.maffiotti@agereassociati.it ; referente Manuela Maffiotti 

- Via Vittone, 14 Bra - 12042 (CN) Email: giorgio@studiosolaro.it; referente Solaro Giorgio 

 

 


